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CONTRO V  ESTEROFILIA
Manifesto futurista alle signore 

e agli intellettuali

«  Malgrado la forza imperiale del Fascismo, le 
parole esterofilia, esterofilo, inventate da noi, 
sono purtroppo ogni giorno più indispensabili.

1) Sono esterofili e quindi colpevoli di antita- 
lianità, i giovani italiani che cadono in un’estasi 
cretina davanti a tutte le straniere anche ora che 
la crisi mondiale le impoverisce, se ne innamo
rano per snobismo e talvolta le sposano assolven
dole da ogni difetto (prepotenza, maleducazione, 
antitalianità o bruttezza) soltanto perchè esse 
non parlano la lingua italiana e vengono da paesi 
lontani ignorati o poco conosciuti.

2) Sono esterofili e quindi colpevoli di antita
lianità gli interpreti italiani di fama mondiale 
(artisti del canto, concertisti e direttori d ’orche
stra) quando si gonfiano fino a dimenticare che 
l ’interprete è il servo utile non necessario del ge
nio creatore. Esempio: l ’ eccellente e celebre di
rettore d’orchestra Arturo Toscanini che ante
pose il suo successo personale al prestigio della 
sua patria col rinnegare i suoi inni nazionali per 
delicatezza artistica ed eseguire quelli stranieri 
per opportunismo.



3) Sono esterofili e quindi colpevoli di antita- 
lianità i direttori d ’orchestra e pubblici italiani 
che organizzano o applaudono concerti all’ estero 
quasi privi di musica italiana. Un elementare 
patriottismo esige invece almeno una metà di 
musica italiana moderna o futurista da sostituire 
nei programmi a quella di Beethoven, Bach, 
Brahms, ecc..., già godute, penetrate e ammi
rate da tutti a sazietà.

4) Sono esterofili e quindi colpevoli di anti- 
talianità i pubblici italiani che applaudono in
vece di fischiare i direttori d ’orchestra stranieri 
quando, maleducatamente, dimenticano la mu
sica italiana nei loro concerti in Italia.

5) Sono esterofili e quindi colpevoli di antita- 
lianità gli industriali italiani che trovano mille 
pretesti per rifiutare una battaglia decisiva con 
l ’industria estera e sono fieri di vincere gare in
ternazionali con prodotti, macchine o apparecchi 
non interamente ideati e costruiti in Italia.

6) Sono esterofili e quindi colpevoli di antita- 
lianità gli storici e i critici militari che della no
stra grande guerra vittoriosa prediligono gli epi
sodi trascurabili come Caporetto.

7) Sono esterofili e quindi colpevoli di antita- 
lianità i letterati illustri che all’ estero denigrano 
l ’intera letteratura italiana (oggi originale, varia 
e divertente) colla speranza di apparire, ognuno, 
un genio altissimo in un popolo di mediocri il
letterati.



8) Sono esterofili e quindi colpevoli di antita- 
lianità i pittori, gli scultori e gli architetti italiani 
che, alla maniera di molti novecentisti e di molti 
razionalisti, preferiscono proclamarsi figli di no
vatori francesi, spagnuoli, svizzeri come Cézan
ne, Picasso, Le Corbusier piuttosto che figli di 
autentici novatori italiani come Boccioni, crea
tore della nuova plastica e Sant’Elia creatore del
la nuova architettura.

9) Sono esterofile e quindi antitali ane le as
semblee che invece di bollare d ’infamia defini
scono « leciti peccatucci »  le offese scritte e stam
pate da letterati italiani contro l ’Italia, contro il 
nostro esercito e contro la nostra grande guerra 
vittoriosa.

10) Sono esterofili e quindi colpevoli di antita- 
lianità gli albergatori e negozianti che trascurano 
gli efficaci e spicci mezzi a loro disposizione per 
influenzare italianamente il mondo (uso della 
lingua italiana negli avvisi, nelle insegne e nelle 
liste di vivande) dimenticando che gli stranieri, 
innamorati del paesaggio e del clima d ’Italia, pos
sono anche ammirarne e studiarne la lingua.

11) Sono esterofile e quindi colpevoli di antita- 
lianità le signore italiane dell’aristocrazia e del
l ’ alta borghesia che si infatuano degli usi e de
gli snobismi stranieri. Esempio : lo snobismo ame
ricano dell’ alcool e la moda del cocktail-party, 
forse adatti alla razza nord-americana, ma cer
tamente nocivi alla nostra razza. Consideriamo



quindi cafona e cretina la signora italiana che 
partecipa orgogliosamente a un cocktails-party 
e relativa gara alcoolica. Cretina e cafona la si
gnora italiana che crede più elegante d ire: «h o  
preso quattro cocktails »  ; che dire : cc ho man
giato un minestrone ». A meno che essa subisca 
ora la invidiata superiorità finanziaria dello stra
niero, superiorità ormai distrutta dalla crisi 
mondiale.

Eleganti signore italiane, vi preghiamo di so
stituire al cocktail-party dei convegni pomeridiani 
che potrete chiamare a volontà l ’Asti spumante 
della signora B , il Barbaresco della contessa C,
0 il Capri bianco della principessa D. In questi 
convegni sarà premiata la migliore qualità del 
vino radunatore. E basta con la parola «  bar » 
che va sostituita colle italianissime : «Q uisibeve».

12) Sono esterofili e quindi colpevoli di antita- 
lianità, gli italiani e le italiane che salutano ro
manamente e poi nei negozi domandano sdilin
quendosi prodotti esteri con occhiate scettiche e 
pessimiste ai prodotti italiani.

13) Sono esterofili e colpevoli di antitalianità
1 pubblici italiani che presi da criticomania fi
schiano sistematicamente commedie e film ita
liani favorendo così l ’ invasione di mediocri com
medie e film stranieri.

14) Sono esterofili e quindi colpevoli di antita
lianità gli impresari italiani che cercano all’e-



rola Italia deve dominare sulla parola Libertà! » , 
gridiamo oggi:

a )  La parola Italia deve dominare sulla pa
rola : genio.

b) La parola Italia deve dominare sulla pa
rola : intelligenza.

c) La parola Italia deve dominare sulle pa
role : cultura e statistiche.

d) La parola Italia deve dominare sulla pa
ro la : verità.

Il fuoco della critica sia diretto, se necessario, 
contro le nazioni straniere, mai contro l ’Italia.

Indulgenza plenaria nell’arte e nella vita ai 
veri patrioti, cioè ai fascisti che vibrano di una 
autentica passione per l ’Italia e di un instanca
bile orgoglio italiano.

In quanto ai molti scettici e disfattisti (lette
rati, artisti, filosofi e filosofessi) che tentano oggi, 
nell’ inquietudine di una pace in bilico, di co
struire una loro distratta doppia cupola d ’avorio 
offerta al nemico, noi brutalmente diciamo:

Ricordatevi che l ’Italia non ha bisogno di van
tare il suo passato remoto. La sua grandezza è 
presente: basata anzitutto sulla potenza crea
trice dei suoi poeti e dei suoi artisti. Galileo, 
Volta, Ferraris, Marconi e il primo volo transa
tlantico in squadra fascista ideato da Mussolini 
e guidato da Balbo, le dànno il primato della ci
viltà meccanica. Questo primato non può certo



appartenere ai popoli di quantità cc trust stan
dard e sovraproduzione » , che non previdero la 
crisi mondiale e ne -nuoiono.

Ricordatevi sempre questo capolavoro italiano 
che supera anche la Divina Commedia : «  Vittorio 
Veneto ».

In nome di questo capolavoro, simboleggiato 
dai rottami dell’impero Austro-Ungarico che le 
nostre blindate dovettero superare sulla strada di 
Tarvisio, noi, al primo pericolo, fucileremo gli 
esterofili antitaliani.

Scrivo tutto ciò con la serenità di un patriot
tismo adamantino, io che sono stato applauditis- 
simo all’Estero, ed ho avuto in Italia più fischi 
che applausi e nondimeno ringrazio ogni giorno 
le forze cosmiche che mi hanno dato l ’alto onore 
di nascere italiano. »

F. T. MARI NETTI



SPES-SALIMBENI - Firenze 1980 205 - MANIFESTI FUTURISTI

da, F.T. Marinetti e Fillia, La cucina futurista, Sonzogno, Milano, 1932


